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Costa: "Per Fortuna, siamo tornati a 
Genova!" 
Tributo delle istituzioni territoriali alla compagnia di navi da crociera ‘figliol prodigo’ che 
comincia a riportare qualche pedina alla casamadre, in attesa di sciogliere definitivamente 
il rebus del terminal home-port 

 

Genova - È un inquilino appena rientrato, in affitto, alla ‘madrepatria’, dopo 15 anni da 
figliol prodigo in una casa di proprietà a stretto ridosso territoriale, ma che già scalpita per 
avere un proprio appartamento tutto suo, anche per svincolarsi dall’onere di pagare un 
canone ad un padrone che costituisce il suo maggior rivale. 

Il problema è che la nuova dimora che, col suo concorso essenziale nell’effettuare 
importanti lavori di ristrutturazione, la ‘landlord’ authority portuale – spinta da municipio 
ed ente regionale – vorrebbe assegnarle, non piace affatto all’inquilino di lusso che il porto 
passeggeri sotto la Lanterna ha ritrovato dopo l’autoesilio definitivo a Savona (esplorata a 
partire dal 1996) nel 2004. 
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E così l’atteso ‘home-coming’ della Costa Crociere a Genova, andato in scena con un’enfasi 
notevole, da tempo preannunciata, non scioglie in via perentoria le riserve su dove la 
compagnia di navigazione ultra 70enne che ha inventato il concetto contemporaneo di 
vacanze a bordo delle navi, andrà ad allignare in maniera definitiva. 

Suonano ancora sibilline le parole pronunciate nella partecipata cerimonia ufficiale a bordo 
della Costa Fortuna – pervenuta nella Superba dopo un lungo viaggio iniziato nel porto 
asiatico di Singapore, e che attraccherà per tutta la stagione 2019 sempre al Ponte Andrea 
Doria (circa 40 toccate) - dal vertice italiano della compagnia, Neil Palomba, il quale 
comincia la sua breve presentazione ricordando come la flotta aziendale inalberi il 
tricolore, a differenza di altre compagnie di crociera che pure fanno, legittimamente, del 
Made in Italy, un proprio fiore all’occhiello come messaggio alla clientela. 

“Il nostro gruppo, con i diversi brand italiano, tedesco ed asiatico, comprende 27 navi – 
sulle quali sventola la bandiera italiana, unica compagnia di crociere ad averla - ed occupa 
1.000 addetti a terra, di cui la maggior parte risiede a Genova; inoltre abbiamo circa 2.500 
marittimi e ufficiali a bordo. Il nostro legame con questa città – dove personalmente 
risiedo dal 2014 - da cui siamo partiti è molto forte, e desideriamo rinsaldarlo” ha 
affermato il Direttore Generale di Costa Crociere. 

“Vogliamo fare un nuovo regalo a Genova, un terminal tutto nostro quale segno tangibile. 
In tal senso stiamo lavorando con le istituzioni per trovare la soluzione migliore. Come 
tempistica 5 anni potrebbe essere un obiettivo ambizioso, ma che vogliamo provare a 
percorrere, e confido che troveremo la soluzione” ha detto ancora Palomba, ma senza 
menzionare alcuna location precisa per gettare l’ancora in maniera definitiva. 

A chi gli ha chiesto se Ponte Parodi-Hennebique potrebbe essere una soluzione, il 
manager di origine italo-americana ha detto chiaramente di no, “perchè lo spazio 
disponibile è troppo piccolo e noi invece vorremmo portare a Genova navi di grandi 
dimensioni, non solo di Costa, inteso come marchio, ma  anche del Gruppo Costa (Aida) e 
Carnival, comprese quelle nuove a LNG” ha ribadito quanto già detto a latere parlando alla 
stampa Palomba, che ha poi voluto tranquillizzare la ‘piazza ligure’. “Non abbandoneremo 
gli altri porti della Liguria, e Savona rimarrà sempre il nostro home port numero uno; ma 
vista la crescita della flotta del Gruppo certamente c'è spazio anche per un nostro terminal 
a Genova”. 

Parzialmente deluse dunque le aspettative di Regione, Comune e Autorità di Sistema 
Portuale, che da tempo premono per trovare un inquilino di calibro per il nuovo terminal 
passeggeri multiuso che intendono allestire proprio a fianco di Ponte dei Mille. 

Parlando sul palco, il Presidente dell’AdSP ha affermato che “le moderne crociere 
evidenziano chiare criticità per ‘accomodare’ il turismo che viene dal mare, con la 
collaborazione dell’intero sistema dei trasporti: occorre un aeroporto efficiente e così pure 
infrastrutture viarie e ferroviarie adeguate. Ma non basta: come già convenuto con Marco 
Bucci anche nella sua veste di Commissario Straordinario, oltre che di sindaco, dobbiamo 



migliorare il waterfront portuale, e questo è l’elemento più ‘sfidante’ per la città” ha detto 
Paolo Emilio Signorini, che non disdegnerebbe di ‘vendere’ a Costa - come anche ad MSC, 
peraltro - la soluzione Hennebique, chiedendo però alle compagnie croceristiche di fare la 
loro parte. 

Il manager pubblico, confermando l’impegno dell’AdSP, ha accolto favorevolmente 
l’auspicio di Costa di avere un proprio terminal a Genova, chiedendo ai privati uno sforzo 
per supportare Regione, Comune e AdSP nella realizzazione degli investimenti necessari 
sul waterfront portuale, in particolare sul rinnovato compound Hennebique-Ponte Parodi, 
“che sarebbe bello potessero vedere i croceristi di Costa arrivando a Genova”. 

Prima di loro, aveva aperto la cerimonia il Viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi, 
sottolineando che il ritorno a casa di Costa è un altro tassello lungo il percorso del 
rinascimento italiano. “Ringraziamo la compagnia per quello che ha fatto nel corso degli 
anni senza arrendersi mai, portando avanti l’eccellenza italiana come leader del settore, e 
fornendo un esempio come modello aziendale da imitare. Quello di oggi, dunque, non è 
un ritorno casuale, ma coniuga tradizione a futuro. La compagnia è un grande esempio di 
come costruire un business senza dimenticare certi valori che passano anche dalle risorse 
umane”. 

Assente per giustificati motivi – l’incendio sopra Cogoleto – il governatore Toti, è spettato 
all’Assessore, Ilaria Cavo, fare gli onori per conto della Regione Liguria, trovando una 
ficcante ma costruttiva provocazione. “Poche settimane fa abbiamo visto inaugurare a 
Trieste la Costa Venezia. Sarebbe bello che, per sottolineare il radicamento sul territorio, le 
prossime navi si chiamassero Costa Liguria o con altri toponimi locali…” 

La chiusura è spettata al primo cittadino che, rispolverando un discorso appena fatto in 
occasione della recente prima toccata della MSC Bellissima, ha manifestato la sua “grande 
emozione per galleggiare sull’acqua, quell’elemento che ha fatto la grande fortuna di 
Genova nella storia. L’altro sentimento che provo è il ricordo della grande festa in pieno 
centro cittadino lo scorso luglio per i 70 anni della compagnia; tutto ciò dimostra che 
Genova è la vera casa di Costa” ha detto Marco Bucci, spronando ad un ulteriore impegno. 
“Si può dare di più, fare numeri più grandi di questi. Dobbiamo, da parte nostra, avere 
porti aperti alla città, perché i due elementi sono una cosa unica e devono lavorare 
insieme, e anche verso il mare, come dice l’origine del nostro nome latino di Janua, ovvero 
‘gate’, porta di transito; essere accoglienti per tutti quelli che vogliono arrivare a visitarci 
dal mare”. 

La chiosa finale dell’Ammiraglio Nicola Carlone, Comandante del Porto di Genova, ha 
riaffermato quanto già annotato da Palomba inizialmente: “Finalmente dalla mia finestra 
posso tornare a rivedere una nave da crociera con la bandiera italiana, e questo è motivo 
di grande orgoglio e soddisfazione per tutto il Corpo della Guardia Costiera”. 

 Angelo Scorza 



Dalla Fortuna alla Pacifica, in attesa di trovare una sistemazione definitiva nell’arco 
di un lustro 

 Il primo scalo a Genova di Costa Fortuna (103.000 tonnellate di stazza lorda e 3.470 ospiti 
totali), che sino all’8 novembre sarà a Genova tutti i venerdì per crociere di 1 settimana nel 
Mediterraneo occidentale (sono previsti 40 scali per 170.000 passeggeri movimentati) è 
solo il primo passo verso un consolidamento ulteriore della presenza di Costa Crociere nel 
porto ligure: la compagnia italiana ha in programma la costruzione di un nuovo terminal a 
Genova, che si affiancherebbe a quello di Savona e a quello di La Spezia. 

Costa Crociere ha già annunciato la conferma di Genova anche per il 2020; al posto della 
Costa Fortuna arriverà Costa Pacifica (114.000 tonnellate di stazza e 3.780 ospiti totali), che 
dopo lo scalo inaugurale del 23 marzo 2020 tornerà a Genova sempre ogni venerdì, sino al 
13 novembre 2020. Gli scali totali rimarranno 40, con un lieve aumento nelle previsioni di 
passeggeri movimenti a seguito dell’impiego di una nave di maggiori dimensioni.  
Per Costa Fortuna e Costa Pacifica si tratterà di un vero e proprio ‘ritorno a casa’, dal 
momento che le navi sono state costruite da Fincantieri a Sestri Ponente e inaugurate 
proprio a Genova.  
La crociera settimanale di Costa Fortuna da Genova vedrà due diversi itinerari. In primavera 
ed autunno la nave farà visita, oltre a Genova, anche a Marsiglia, Barcellona, Valencia, 
Civitavecchia e La Spezia; in estate il programma comprende Marsiglia, Tarragona, Palma di 
Maiorca, uno scalo di un giorno e una notte ad Ibiza, e Olbia. 

Durante lo scalo a Genova Costa Fortuna proporrà ai suoi ospiti 9 nuove escursioni, che 
contribuiranno a promuovere ulteriormente la città e il suo territorio. Genova entrerà così a 
far parte a tutti gli effetti degli home port della flotta di Costa Crociere, che ha già una 
posizione di primo piano in altri due porti liguri. Complessivamente nel 2019 il Gruppo 
Costa garantirà alla Liguria 243 scali, equivalenti a circa 1.200.000 passeggeri movimentati.  

A bordo di Costa Fortuna, Costa crociere Foundation e il Comune di Genova hanno 
presentato anche un progetto per il quartiere di Certosa, colpito dal crollo di ponte 
Morandi; la realizzazione di un centro di incontro aperto agli abitanti in via Borsieri, e Costa 
crociere Foundation investirà 300 mila euro, frutto della raccolta fondi “Insieme per 
Genova” a favore della città, avviata in agosto. 
Savona è attualmente il porto principale di Costa nel mondo. La compagnia e l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale stanno effettuando importanti investimenti 
(oltre 20 milioni di euro) in vista dell’arrivo della nuova ammiraglia Costa Smeralda, la 
prima nave Costa alimentata a LNG, che sarà battezzata proprio a Savona il 3 novembre 
2019. 

L’AdSP sta provvedendo ai lavori di dragaggio del fondale antistante la banchina principale 
del Terminal crocieristico, per incrementare la profondità dalla quota attuale di -9 m alla 
quota di -11 m, previo intervento di consolidamento della struttura, per un importo 
complessivo di 16 milioni di Euro. Costa Crociere a sua volta sta investendo 4,5 milioni di 
euro per l’acquisto di 2 nuove passerelle di imbarco (finger) e per l’adeguamento della 



struttura del Palacrociere, con una riorganizzazione degli spazi e dei flussi. I lavori non 
comprometteranno comunque l’operatività del porto, dove nel 2019 sono previsti 164 scali 
per 750.000 passeggeri movimentati.  
A La Spezia Costa Crociere si è aggiudicata in via preliminare, insieme ad altre compagnie, 
la concessione per la gestione dei servizi crociere del porto, che prevede anche la 
costruzione di un nuovo terminal crociere. Per la prima parte della stagione 2019, in attesa 
delle necessarie verifiche formali da parte dell’AdSP del Mar Ligure Orientale, Costa gestirà 
in prima persona i servizi sulla base dei termini già in vigore lo scorso anno. Nel 2019 le 
navi del Gruppo effettueranno a La Spezia un totale di 50 scali, inclusi i 29 scali di 
AIDAnova, la nuova ammiraglia di AIDA Cruises, società tedesca del Gruppo, per una 
previsione di 250.000 passeggeri movimentati 
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